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URGENTE 
 

 
 
DECRETO 08/03/2019 BLOCCO REGIONE LOMBARDIA E 14 PROVINCE 
 
Il decreto pubblicato questa mattina prevede una ampia serie di misure operative per vaste 
zone del Nord Italia fra cui le province di Venezia – Treviso – Padova. 
 
 
Vediamo i punti che maggiormente posso interessare i ns clienti: 
 

1) Evitare ogni spostamento in entrata o in uscita dalle zone Rosse e nell'interno delle 
zone Rosse salvo se motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 
necessità o per motivi di salute. Non è quindi un blocco fisico ma la polizia, carabinieri, 
ecc., possono fermarvi e chiedervi i motivi del viaggio e ove non fosse comprovato 
sanzionarvi e farvi rientrare immediatamente al vs domicilio. 

2) I soggetti con infezione respiratori e febbre (oltre i 37,5 gradi) sono vivamente 
raccomandati di non uscire di casa e di non avere contatti con terzi 

3) Coloro che sono in quarantena, infettati, non possono uscire di casa 
4) Si invitano i datori di lavoro a concedere un periodo di congedo o di ferie ai propri 

dipendenti 
5) Sono chiuse le sale gioco, bingo, cinema, teatri, pub, sale da ballo, discoteche e locali 

assimilati. Sono sospese tutte le manifestazioni comprese le fiere 
6) I bar e ristoranti posso restare aperti solo fra 6 e le 18, in ogni caso devono permettere 

ai clienti di avere la distanza di sicurezza (almeno un metro, l'organizzazione mondiale 
della sanità ha indicato invece quasi 2 metri) 

7) Gli altri negozi possono restare aperti ma devono garantire le distanze di sicurezza, 
eventualmente facendo accedere i clienti volta per volta, ove non siano in grado, per 
motivi di spazio, di dare questa garanzia, devono sospendere l'attività 

8) le medi e grandi strutture commerciali devono chiudere nei festivi e prefestivi, 
rimangono aperti solo i punti vendita di prodotti alimentari, farmacie e parafarmacie, il 
tutto sempre nel rispetto delle distanze di sicurezza 

9) Sospese le attività in palestre, centri sportivi, piscine, centri benessere, centri termali, 
centri sociali, centri ricreativi 

10) In tutti i locali aperti al pubblico (bar – ristoranti – negozi) devono essere messi a 
disposizione degli addetti e dei clienti soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani 

 
Riteniamo ns dovere aggiungere alcune note che spero vengano attentamente lette ed 
analizzate. 
 
Qui sotto è quanto ha scritto un medico dell'ospedale Humanitas di Bergamo, non è un politico, 
non deve difendere la poltrona, lo possiamo chiamare uno dei tanti eroi che si sta sacrificando 
e rischiando la propria salute e la propria vita per salvare più gente possibile. QUESTA È LA 
REALTA' non quella detta nelle varie interviste dei nostri politici. 
 
Bene, la situazione ora è a dir poco drammatica Uno dopo l’altro i poveri malcapitati 
si presentano in pronto soccorso, hanno tutt’altro che le complicazioni di 
un’influenza, piantiamola di dire che è una brutta influenza. In questi due anni di 
lavoro in zona ho imparato che i bergamaschi non vengono in pronto soccorso per 
niente, sono da una settimana o da dieci giorni a casa con la febbre senza uscire e 
rischiare di contagiare, ma ora non ce la fanno più, non respirano abbastanza, hanno 
bisogno di ossigeno. I tabelloni con i nomi dei malati, di colori diversi a seconda 
dell’unità operativa di appartenenza, ora sono tutti rossi e al posto dell’intervento 
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chirurgico c’è la diagnosi, che è sempre la stessa maledetta: polmonite interstiziale 
bilaterale. Ora, spiegatemi quale virus influenzale causa un dramma così rapido. Vi 
assicuro poi che quando vedete gente giovane che finisce in terapia intensiva 
intubata, pronata o peggio in Ecmo (una macchina per i casi peggiori, che estrae il 
sangue, lo ri-ossigena e lo restituisce al corpo, in attesa che l’organismo, si spera, 
guarisca i propri polmoni), tutta questa tranquillità per la vostra giovane età vi 
passa. Infermieri con le lacrime agli occhi perché non riusciamo a salvare tutti e i 
parametri vitali di più malati contemporaneamente rilevano un destino già segnato.   
 
 
Ma noi nel Veneto non siamo così, certo per ora, ma il virus non si ferma, vedete che ogni 
giorno ci sono nuovi casi ed ormai si è arrivati al punto che, di fatto, i medici devono scegliere 
chi può essere curato e chi no, se mi arrivano 10 persone da mettere in terapia intensiva e ci 
sono solo sei posti che faccio? È come succede in guerra, i medici curano solo quelli che 
ritengono curabili per gli altri nulla.  
 
Quindi copiamo dall'unico paese che sta contenendo il virus, la Cina, l'ha fatto nascere e 
sviluppare ma ora lo sta contenendo, come? Ha bloccato 70 milioni di persone in casa, 
potevano e possono, uscire solo uno per volta e ogni tre giorni ma solo per fare la spesa e con 
un permesso specifico, chi viola le regole viene arrestato e messo in quarantena. 
 
Ricordiamo che il virus è altamente contagioso, che molti infettati sono asintomatici, cioè non 
hanno alcun sintomo, ma sono contagiosi, possono contagiare semplicemente con il loro 
respiro, con un contatto, con il passaggio di una penna, di un foglio di carta, di un bicchiere, 
ecc. 
 
I nostri uffici a garanzia della vostra salute e di quella dei nostri collaboratori, rinvia riunioni, 
incontri, ecc. sostituendolo con contatti tramite skype – telefono – internet. Ricordiamo che 
Skype permette non solo di potersi parlare tramite qualsiasi pc ma è possibile anche vedersi 
come si fosse uno di fronte all'altro ed è completamente gratuito. Chi non lo avesse ancora 
fatto può scaricarlo da Internet. Il nostro riferimento Skype è gruppomacro.  
 
Comprendiamo bene che quanto sopra comporta problematiche di ogni tipo ma qui 
stiamo parlando di cercare di bloccare una pandemia che sta provocando e 
provocherà morti e un disastro economico e finanziario, è un problema di TUTTI 
nessuno può dire io non c’entro e faccio quello che voglio.  
 
 
Saluti 
 
Macrogi srl su 
 
 
 
 
li, 08/03/2020 
 

 


